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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III
DDL n. 531

Modifiche alla legge regionale 5 marzo 1987, n. 12 (Riforma dell’organizzazione turistica. Ordinamento e deleghe delle funzioni amministrative in materia di turismo ed industria alberghiera)
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE E SOSTANZIALE

ARTICOLO 1

Si propongono le seguenti osservazioni ed emendamenti in merito all’articolo 5 bis (Rilevazione dei dati sul movimento turistico) che il DDL, all’articolo 1, propone di inserire dopo l’articolo 5 della legge regionale 5 marzo 1987, n. 12 (Riforma dell’organizzazione turistica. Ordinamento e deleghe delle funzioni amministrative in materia di turismo ed industria alberghiera).

Comma 2

Si evidenzia una singolarità in ordine all’ammontare della sanzione amministrativa prevista da un minimo di euro 750 ad un massimo di euro 1.500.

Qualora, ipoteticamente, la determinazione della sanzione per il pagamento avvenisse in misura ridotta ai sensi dell’articolo 16, comma 1 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale) – vedi allegato n. 1 - prendendo come base di riferimento il minimo edittale
, si rileva che la somma da pagare ammonterebbe ad euro 1.500, pari al massimo della sanzione prevista nel provvedimento.

Comma 3

Riscriverlo con la seguente formulazione:

“3. Le funzioni di vigilanza e controllo sulla trasmissione dei dati sul movimento turistico sono esercitata dalle Province, cui sono devoluti i proventi delle sanzioni, ferme restando le competenze dell’autorità di pubblica sicurezza e fatto salvo quanto stabilito dell’articolo 4, comma 1, lettera g).”

Torino, 5 maggio 2003 

SB/GB/AMP



Allegato n. 1

L. 24 novembre 1981, n. 689

“Modifiche al sistema penale”

16. Pagamento in misura ridotta.

È ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione (1). 

Nei casi di violazione [del testo unico delle norme sulla circolazione stradale e] dei regolamenti comunali e provinciali continuano ad applicarsi, [rispettivamente l'art. 138 del testo unico approvato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, con le modifiche apportate dall'art. 11 della L. 14 febbraio 1974, n. 62, e] l'art. 107 del testo unico delle leggi comunali e provinciali approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383. 

Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le norme antecedenti all'entrata in vigore della presente legge non consentivano l'oblazione (12/cost). 

------------------------ 

(1) Comma così modificato dall'art. 52, D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213
(5) Comma abrogato, a decorrere dal 1[image: image2.png]


 gennaio 1993, dall'art. 231, D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, per la parte relativa al testo unico delle norme sulla circolazione stradale, approvato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393. 



�  Anche se la funzione della norma a livello pratico sarebbe comunque garantita dalla determinazione della somma prendendo come base di riferimento il massimo della sanzione prevista.
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